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LORO  SEDI

Oggetto: Comunicato stampa

La 36^ stagione concertistica dell’Associazione “Amici della Musica-O.Fiume” di Monopoli prosegue con un altro concerto-evento dedicato al grande jazz che vedrà la presenza a Monopoli della famosa vocalist Maria Pia DE VITO con il suo gruppo composto da noti strumentisti
Il concerto avrà luogo mercoledì 2 dicembre 2015 presso il Cinema Vittoria di Monopoli – Porta ore 20,30-Sipario ore 21,00  -  Ingresso: posto unico €. 10,00
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MARIA PIA DE VITO  “RE- MIND THE GAP”

Maria Pia De Vito: voce.

Claudio Filippini: piano e tastiere.

Luca Bulgarelli: basso elettrico.

Walter Paoli: batteria e live electronics.

Qualche tempo fa un caro amico mi scrisse: “questo sembra essere un tempo che genera i suoi propri destini al di fuori da noi stessi. Mi sento guidato da una mano invisibile che sceglie per me, contro di me, a volte, una mano che mi spinge ad entrare in certe camere, che mi trascina a uscire da certi posti, che mi ferma quando voglio partire, che mi fa soffermare quando dovrei voltare le spalle a quel che vedo. Sarà sempre stato cosi? Come mai sempre questo iato tra quel che mi sento spinto a fare da un senso di “necessità”, e quel che vorrei davvero?” Già. Un gap.

E da poco avevo rivisto delle immagini dalla mostra “Mind the Gap” della mia cara amica artista scultrice e videomaker Marisa Albanese... Un lavoro sull’attraversamento, sulle migrazioni anche interiori che compiamo. Una bella sincronicità: I brani che stavo collezionando per il mio nuovo progetto musicale parlavano in qualche modo di questo, di quello iato che c’è tra le cose che facciamo, e come ce le raccontiamo. Di quel vuoto che percepiamo quando non sappiamo cosa fare, l’incertezza intima di fronte alle decisioni (sensazione rifuggita come la peste in una società come la nostra, televisiva, competitiva, fobica del vuoto). Il gap è uno spazio non riempito o un intervallo... una rottura di continuità...

E’ una differenza tra due vedute, o situazioni. Per riempirlo dobbiamo fare un salto... quantico. Passare ad un altro livello di presenza a se stessi. Non basta stabilire dei ponti. Vanno chiuse porte, altre vanno aperte (OPENING DOORS) , separarsi dalle consuetudini collose del nostro gestire quotidiano, quasi in autoipnosi. Vivendo il gap, osservandolo dall’interno, in quello spazio si genera la tensione creativa.

(MIND THE GAP - eccesso) Senza fare questo salto, ci ritroviamo a vivere una vita in cui non ci riconosciamo... (IN WINDS), a essere dei paria in una società sempre più governata da ipocrisie e pregiudizi... (IF SIX WAS NINE), o dalle schiavitù del mondo dell’immagine.

Come disse, tra gli altri, il profetico Mc Luhan, dicendo che nella società televisiva l’individuo rimane molto più affascinato dalla propria immagine riprodotta che dal suo proprio essere, in una nuova forma di Narcisismo. La parola Narciso deriva dalla parola Narkosis. ZOOBAB DE OUAB è un tale che si innamora a tal punto del suo io “fittizio”, prodotto ad arte, da volersi vedere in tutte le pubblicità,quotidiani, riviste, televione...) a vivere relazioni che non riconosciamo, sulla cui natura ci equivochiamo.

(I INVENTED YOU, o STAGES I II III , SONG TO THE SIREN). Vivere il silenzio alla fine delle illusioni (NO MORE I LOVE YOU’S e I THINK IT’S GOING TO RAIN TODAY) Nell’intervallo tra le scelte c’è forse la forza per fare il salto, per una via per uscire dalle autoipnosi. Nel luogo aperto/appartato dell’artista, nel luogo aperto/appartato dell’amore.

(HIDDEN PLACE) L’idea riassuntiva potrebbe essere: MIND THE GAP(s) and then go to the HIDDEN

PLACE, per viverli a fondo, con te stesso e nelle tue relazioni, e, hopefully, riuscire a fare il “salto” , a essere vivo, momento per momento.

MARIA PIA DE VITO
Cantante, compositrice ed arrangiatrice, studia canto lirico e contemporaneo e inizia l'attività concertistica nel 1976 come cantante e strumentista (plettri, percussioni, piano) in gruppi di ricerca su musica etnica, in particolare mediterranea e balcanica. 
Dall'80 è attiva in campo jazzistico, collaborando con artisti quali Kenny Wheeler, John Taylor, Ralph Towner, Joe Zawinul, Michael Brecker, Dave Liebman, Miroslav Vitous, Joshua Redman, Cameron Brown, Billy Hart, Elliot Ziegmund, Gary Bartz, Steve Turre, Enrico Rava, Paolo Fresu, Gianluigi Trovesi, Giorgio Gaslini, Bruno Tommaso, Rita Marcotulli, Furio Di Castri e molti altri, partecipando a numerosi festival internazionali (Londra, Bath, Berlino, Le Mans, Nyon, Dublino, Marsiglia, Lisbona, Valladolid, Palencia, Umbria Jazz, Clusone, Roccella Ionica, Ivrea, Atina, ecc.). Ha svolto tournée in Francia, Inghilterra, Germania, Spagna, Portogallo, Olanda, Svizzera, Austria, Irlanda e New York, dove si è esibita più volte (tra gli altri: Birdland, Performance Garage con la coreografa Roberta Escamilla Garrison, con cui collabora di frequente). Tra il '94 ed il '97 lavora al progetto "Nauplia", sull'incontro tra la melodia napoletana e mediterranea ed il jazz, documentato da due fortunati CD, Nauplia e Fore Paese, quest'ultimo commissionato e prodotto dall'Istituto Universitario "Suor Orsola Benincasa" di Napoli. 
Collabora dal '96 con il compositore britannico Colin Towns; con la sua Big Band, la "Mask Orchestra", ha inciso due CD e si è esibita nel novembre '96 a Salisbury, a Londra per il London Oris Jazz Festival, nel marzo '98 ancora a Londra, alla Queen Elizaerth Hall con la "Mask Symphonic" (70 elementi) e la partecipazione di Norma Winstone, e al recente Festival di Berlino (novembre '98), al festival di Bath Colonia e a Graz (aprile 99). 
Ad Umbria Jazz '98 è stato presentato il suo CD sul progetto "Phoné" con John Taylor, Gianluigi Trovesi, Enzo Pietropaoli, Federico Sanesi; tra gli eventi più notevoli, il gruppo ha poi suonato a Weimar, in occasione di Weimar 1999. 
Importante è poi il CD del gruppo Triboh, di cui ha fatto parte insieme a Rita Marcotulli ed il percussionista Arto Tunçboyaciyan. 
Nel 97 si costituisce il trio con John Taylor e Ralph Towner, con cui ha inciso il CD “Verso”, svolto diverse tournée in Italia, ed un tour europeo (gennaio-febbraio 2001) che ha toccato Svizzera, Germania, Austria, Irlanda ed Inghilterra. Anche grazie al successo fatto registrare dal tour, il nome di Maria Pia è poi stato inserito, dalle più celebrate firme del giornalismo jazz americano, nella categoria "BEYOND ARTIST" del 49° DOWN BEAT CRITICS POLL 2001. L’importantissimo riconoscimento l'ha definitivamente imposta a livello internazionale (il suo nome è infatti sempre più presente sui magazine specializzati e le sue incisioni sono spesso ospiti di diverse emittenti di riferimento), e – nella lista a cui si fa riferimento, il suo nome appare infatti accanto a quelli di artisti del calibro di Caetano Veloso, Joni Mitchell, Cesaria Evora, Olu Dara, Carlos Santana, Uri Caine e Marisa Monte. 
E’ del 2001 anche un’importante affermazione di Maria Pia in ambito nazionale, ove ha conquistato il premio POSITANO JAZZ. 

Per informazioni.

Artesuono -  Pz. S.Antonio 34 Monopoli  - Tel./Fax 080 9372978
Associazione Amici della Musica “Orazio Fiume”  - Tel. 368.3718174 

      -  Fax 080 2142402
www.amicimusicamonopoli.com   -  amicimusicamonopoli@libero.it
Biglietti Online

www.amicimusicamonopoli.com

(Visa-Mastercard e prepagate

Visita il nostro sito o seguici su facebook

